
ALTERNATIVA Scalone o scalino? La riforma previ-

denziale si farà, ma probabilmente non si chiuderà nel-

l’alternativa secca tra totale o parziale cancellazione

della norma introdotta dall’allora ministro del Welfare,

il leghista Roberto Maro-

ni. Tra la sforbiciata, in-

somma, e la manutenzio-

ne, tra il ritorno ai 57 anni

per l’anzianità o l’atterraggio a 58. Stan-
do alle discussioni di questi mesi, la rifor-
ma sarà un poco più complicata e sicura-
mente comprenderà altre voci. Tra que-
ste la revisione dei coefficienti di aggior-
namento, già previsti dalla legge Dini,
queicoefficienti cherischianoconil tem-
po di ridurre una pensione alla metà del-
l’ultimo stipendio. I sindacati chiedono
un addolcimento (ma una modifica la
vorrebbe anche Confindustria). Altra vo-
cedi riforma: i minimi (come vorrebbe la
Cgil)e cioèstudiaremeccanismichepos-
sano adeguare le pensioni più basse.
L’opposizione, di fronte alla certezza che
unasuariformavengatoccata,hacomin-
ciato a gridare allo scandalo: la colorita
Bertolini di Forza Italia ha annunciato la
Caporettodei riformisti, Benedetto Della
Vedova, già radicale in quota Berlusconi,
ha invocato la più dura delle opposizio-
ni.RobertoMaronihaprotestato:contro-
riforma in atto. Per fortuna anche il cen-
trodestra non finisce lì, tra la Bertolini,
Della Vedova e Maroni. Mario Baldassar-
ri di An ha infatti apprezzato le aperture
al dialogo dichiarate dal Governo. Il con-
fronto, appunto, quello avviato domeni-
ca sera a Palazzo Chigi, rilanciando la
concertazione,ovvero ilnegoziato conti-
nuo, per usare un’espressione di Raffaele
Bonanni (Cisl). Come ha sottolineato
Marina Sereni, vicecapogruppo dell’Uli-
vo alla Camera: «Si discute con tutti e si
cerca un accordo prima sul metodo e poi
sul merito: noi abbiamo preso l'impegno
di dare una certezza in più ai giovani e
qualcosa alle pensioni più basse. Per rag-
giungerequesti obiettivi si deve guardare
all’ equilibrio complessivo».
Come? Cesare Damiano, ministro del
Welfare, aveva già chiarito: lo scalone è
un’ingiustizia, va ridotto a condizioni di
equità, l’età pensionabile non si tocca,
meglio giocare su incentivi e disincenti-
vi, questione di risorse.
«Le risorse ci sono». Netto è stato il giudi-
zio del ministro Ferrero, che però ha usa-
to toni concilianti: la discussione è nella
fase di apertura, siamo nella fase interlo-
cutoria,bisogna abolire lo scalone di Ma-
roni, bisognerebbe migliorare la situazio-
ne a partire dalle pensioni più basse. Ro-
sy Bindi gli ha fatto eco: «Non abbiamo
maiparlatodi innalzamentodell'etàpen-
sionabile.Cisiamosempre ispiratiacrite-
ri di volontarietà. Lo scalone di Maroni è
una vera e propria ingiustizia». Stesso to-
no quello di Alfonso Pecoraro Scanio,
che ha rilanciato il tema degli incentivi.

Nella maggioranza si sono avvertiti an-
che malumori. In prima fila i radicali,
conCapezzoneelaBonino,chehaconte-
stato l’eccessivo peso accordato ai sinda-
cati. Anche Enrico Boselli, segretario Sdi,
ha puntato il dito contro i sindacati: «Il
governo invecedella fase dueha innesta-
to una bella retromarcia, sotto la pressio-
nediuncertoconservatorismosindacale
e della sinistra radicale...».

Un solo testo valido per tutti i settori e
per tutti i lavoratori, pubblicio privati,
fissi o flessibili, fino agli autonomi. At-
teso da anni, arriva il Testo unico sulla
saluteesicurezzanei luoghidi lavoroe
nonfadistinzioni(nonalribassoalme-
no) tra settori o tipologie di contratti.
Non è poca cosa considerato che le
norme a tutela di chi lavora oggi sono
un groviglio che diventa uno scudo
per chi considera la sicurezza soltanto
un costo. Un’altra novità sta nel-
l’input per così dire «culturale»: salute
e sicurezza diventano materie di stu-
dio, inserite nei programmi scolastici
euniversitari, e si cercheràdi ridare un

senso alla formazione degli operatori,
in azienda e fuori.
È difficile dare una data al momento i
cui si cominciò a parlare di un Testo
unicodiquestotipo.C’èchi lo fa risali-
re al 1978, sicuramente se n’è discusso
in tutte le legislature dal Novanta fino
allapenultimache ha registrato il falli-
mento del sottosegretario forzista
Maurizio Sacconi costretto a ritirare la
suapropostaperchébocciatasenzaap-
pello dalle regioni (oltre che dai sinda-
cati).
Ilnuovoprovvedimentoverrà presen-
tatogiovedìevenerdìprossimiaNapo-
li dove si terrà la conferenza nazionale
sul tema, è il secondo appuntamento
nel suo genere, la prima si tenne a Ge-

nova otto anni fa, quando al Lavoro
c’era Cesare Salvi. Dopo, con Maroni,
è stata la rimozione.
L’appuntamento è stato illustrato ieri
dal ministro Cesare Damiano, dal sot-
tosegretario alla Salute Gianpaolo Pat-
taedalpresidentedellaCampaniaAn-

tonio Bassolino che dedica la confe-
renzaalle due donneche hanno perso
la vita nel rogo della fabbrica di mate-
rassi in cui lavoravano vicino Salerno.
Si chiamavano giovanna Curcio e An-
na Maria Mercadante, avevano 15 e
49anni. Sonocirca 1200 i morti sul la-
voroognianno,oltreunmilionegli in-
cidenti,piùdi25mila lemalattiediva-
ria natura che vengono correlate al la-
voro. Porre un argine è per Damiano
«una battaglia di civiltà e una priorità
per il governo». Il Testo unico verrà
esaminato dal consiglio dei ministri,
sarà una legge delega ma dovrà fare i
conti con lo stop del Prc. Il deputato
Gennaro Migliore e il responsabile La-
voro del partito Maurizio Zipponi par-

lanodi«inadeguatezzadimeritoeme-
todo» perché «il testo non è passato al
vaglio delle commissioni parlamenta-
rieperchépresentatodaduesolimini-
stri senza aver consultato i partiti della
coalizione,neancheRifondazioneche
ha già elaborato una sua proposta».
Il testodeidueministeri,è statospiega-
to,nonpuntaastravolgere lanormati-
va attuale, ma a riordinarla e semplifi-
carla.Tra lenovitàspiccal’ampliamen-
todelcampodiapplicazionedellenor-
me a tutti i lavoratori con un’attenzio-
ne particolare per le donne e i giovani,
gli extracomunitari e i lavoratori con
contratti di somministrazione. Per le
piccole e medie imprese sono previste
misure di semplificazione degli adem-
pimenti inmateriadi sicurezza. «Passo
dopo passo - ha detto Damiano - dia-
mo ordine e procediamo verso la stra-
da giusta. Il nuovo testo unico è la di-
mostrazionecheil governononpredi-
ca le riforme, ma le pratica». Il sottose-
gretario Patta ha invece ricordato che
era dal ‘78 che si inseguivano questi
obiettivi, senza centrarli «perché i sog-
getti in campo sono stati spesso divi-
si». E sempre Patta ha posto l’accento
su un aspetto che fa meno notizia ma
che sta diventando un’emergenza: le
malattie, che impongono un’opera di
prevenzione su larga scala. «Occorre
più attenzione per questo -ha detto-
molte patologie portano alla morte.
Parlare di sicurezza non basta, si deve
ripartire anche dalla salute».
A Napoli interverranno il premier, Ro-
mano Prodi, i ministri Damiano, Tur-
co, Di Pietro, Fioroni. Previsti i saluti
del presidente della Repubblica, di Ca-
mera e Senato. E ancora Bassolino,
Treu,Montagnino,Erraniepoidocen-
ti, sindacalisti, imprenditori, rappre-
sentanti di Inail, Ispesl, Anmil e tanti
altri.

BRUXELLES
Almunia promuove Prodi
Deficit sotto il 3 per cento

La Commissione Ue si appre-
sta a promuovere il programma
di stabilità del governo Prodi. Nel
rapporto del commissario agli af-
fari economici e monetari, Jo-
aquin Almunia, viene giudicato
credibile l'obiettivo di un deficit
sotto il 3% nel 2007. Ma gli occhi
di Bruxelles sono ormai rivolti ol-
tre il2007eAlmunianonnascon-
de che le certezze si fermano pro-
prioalla finediquest'anno.Quan-
do- spiega- i risultati sarannoqua-
si certamente migliori del previ-
sto,nonsolopereffettodella ripre-
sa economica in atto, ma anche
per l' «effetto trascinamento» che
produrranno i buoni dati di cassa
registrati alla fine del 2006: dal
boom delle entrate fiscali al calo
record del fabbisogno. Dunque il
disavanzo scenderà alla fine del-
l’anno al 2,8% dal 5,7% del 2006.
Madopo il 2007 tuttodiventa più
nebbioso: il rapporto debito-Pil
«potrebbe non diminuire a suffi-
cienza» rispetto a quanto previsto
nel programma di stabilità.
Per quanto riguarda le pensioni il
commissarioUenelrapportoriba-
discecomelariformavada«piena-
mente attuata», con gli aggiusta-
menti del caso.

Giorni importanti per il cam-
bio aivertici del Sole 24ore, in vi-
sta della possibile quotazione in
Borsa del gruppo. Dopo le dimis-
sionidi InnocenzoCipollettadal-
la presidenza, venerdì prossimo,
26 gennaio, il cda del quotidiano
confindustrialedovràufficializza-
re il passo indietro dell'economi-
sta-manager, ritenuto incompati-
bile con il nuovo ruolo di presi-
dente delle Ferrovie. Al suo posto
si fa strada l'ipotesi della candida-
tura di GiancarloCerutti, ex vice-
presidente di Confindustria, oggi
acapodellaCommissione incari-
cata di studiare il dossier Piazza
Affari. Una questione quanto
mai delicata per Viale dell'Astro-
nomia, tutt'altro che compatta
nell'affrontare l'eventualità dello
sbarco in Borsa. Al favore del pre-
sidente di Confindustria e Fiat,
Luca Cordero di Montezemolo, e
diesponentidi spiccodelmondo
industriale come Carlo De Bene-
detti e Luigi Abete, si oppone in-
fatti la netta contrarietà di alcune
associazioni, con in testa Asso-
lombarda, che hanno chiesto al-
laCommissioneCeruttidiesami-
nare anche possibili alternative
all'ops.

Montezemolo promette a Prodi una «sfida senza sgambetti»
Il presidente di Confindustria apprezza i ministri Nicolais e Lanzillotta. Il 25 gennaio esame della «lenzuolata» del ministro Bersani

Il SOLE-24 ORE
Cerutti candidato
al dopo Cipolletta

Il presidente di Confindustria, Luca
CorderodiMontezemolo,ha lancia-
to la sfida: vediamo chi saprà essere
più innovatore tra governo e im-
prenditori. E la risposta dal fronte
della politica è già in arrivo, a quan-
to pare, e proprio sul terreno più ca-
ro a Montezemolo e ai suoi colleghi
industriali: quello delle liberalizza-
zioni.
Il secondo decreto Bersani sulle libe-
ralizzazioni infatti sta per arrivare.
Lo ha assicurato lo stesso ministro
per leAttivitàproduttive.«Cenestia-
mo occupando», ha assicurato ieri
Pierluigi Bersani, anticipando, indi-
rettamente, anche i tempi. Dal-
l’agendadi lavorodelgovernoappa-

re ormai che una prima parte della
cosiddetta “lenzuolata” preparata
da Bersani sarà licenziata dal Consi-
gliodeiministridigiovedì25genna-
io.Traglialtri, i settori interessatido-
vrebbero essere quelli di benzinai e
parrucchieri. Un’altra voce dovreb-
be riguardare un capèitolo assai im-
portante, che tocca da vicino la sen-
sibilitàdegli imprenditori: la sempli-
ficazione burocratica per avviare un'
attività imprenditoriale.
Giovanna Melandri ha confermato,
parlando a Napoli, le intenzioni del
governo: «Andremo avanti per leva-
re i tappi che ostacolano l'accesso
dei giovani alle professioni», pro-
prio facendo riferimento al pacchet-
to delle liberalizzazioni, pacchetto
cheaffrontaanchelaquestionecon-

troversa della riforma degli ordinio
professionali. «Gli ordini passeran-
no da strumenti autotutelatori delle
categorie - ha aggiunto il ministro
Melandri - a sentinelle della qualità
dei servizi erogati. Per questo moti-
vo il tirocinio, fra le misure previste,
non dovrà durare più di un anno e
la previsione è che vi siano concorsi

su base nazionale, anche per evitare
sperequazionigeografiche.Anticipe-
remo inoltre l'apprendistato alla fa-
se universitaria, consentendo co-
munque che venga svolto all'este-
ro».
Insomma, l’esecutivoèprontoapre-
sentare al paese una nuova pagina
di riforme (le stesse trascurate dal
centrodestra dei cosiddetti
“liberisti”), riformecheperaltrosiag-
giungono al memorandum sulla
pubblica amministrazione, appena
sottoscrittoconisindacati. Sonotut-
te iniziative che lo stesso Monteze-
molo, davanti agli industriali napo-
letani,nonhariunciatoadapprezza-
re, in particolare proprioa proposito
di ammodernamento della pubbli-
caamministrazioneedi riordinodei

servizipubblici.Montezemolohalo-
dato in particolare la linea imposta
ai loro ministeri da Luigi Nicolais e
daLindaLanzillotta.Maèandatool-
tre sollecitando iniziative e regole
che ci liberino da «società per azioni
a capitale pubblico che, senza con-
correnzae senzagare, fannoconcor-
renzaalle impreseprivateusandode-
naro pubblico offrendo, oltretutto,
servizi cari». Secondo Montezemo-
lo, invece, sarebbe necessario che le
liberalizzazioni si estendessero an-
chesuscalaterritoriale.Montezemo-
lohaconclusoconunaraccomanda-
zione:«Le liberalizzazioni sul territo-
rio si devono fare secondo principi
di sussidiarietà: affidare ai privati -
ha osservato - quello che lo Stato
non può fare».

■ di Felicia Masocco / Roma

OGGI

Sicurezza sul lavoro, Damiano annuncia il «testo unico»
Tutele uguali per tutti i lavoratori, compresi i «flessibili», e si studieranno a scuola. Polemica di Rifondazione

Pensioni, il governo
tra scalone e scalini

Tesi a confronto: l’abolizione o l’addolcimento?
L’alternativa fra il ritorno ai 57 anni e i 58 anni

I ministeri del Lavoro
e della Salute presentano
la conferenza
«La sicurezza è vita»
che si svolgerà a Napoli

La «gara» tra imprese
e governo su chi
è più innovativo
Riformare il rapporto
tra pubblico e privato

Il presidente del Consiglio Romano Prodi con Epifani, Angeletti e Bonanni Foto Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ di Marco Tedeschi / Milano
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